PRINCIPALI CARATTERISTICHE 

DEI DISEGNI DI LEGGE PRESENTATI IN COMMISSIONE DIFESA 

PER LA RIFORMA DELLA RAPPRESENTANZA MILITARE

	 

CARATTERI

 
	 

DISEGNO DI LEGGE MELELEO

 

 
	 

DISEGNI DI LEGGE

RAMPONI

LAVAGNINI

MOLINARI

 
	 

NOTE E OSSERVAZIONI DI FICIESSE

 

	 

CATEGORIE RAPPRESENTATE

 

 
	 

Art. 4.

(Suddivisione del personale militare)
 

1. Ai fini della rappresentanza il personale militare è ripartito in:

a) personale in servizio permanente e ferma breve, comprendente le seguenti categorie:

1) categoria «A»: ufficiali e ufficiali raffermati;

2) categoria «B»:sottufficiali;

3) categoria «C»: truppa in servizio permanente, volontari in ferma breve e volontari in ferma annuale;

b) personale di leva comprendente le seguenti categorie:

1) categoria «D»: ufficiali di complemento e di prima nomina;

2) categoria «E»: truppa di leva.

 
	 

Art. 4.
(Categorie di personale militare).

 

1. Ai fini della rappresentanza il personale militare è ripartito nelle seguenti categorie:
a) categoria "A": dirigenti e direttivi; tale categoria si suddivide in:
1) A1: ufficiali dirigenti;
2) A2: ufficiali direttivi;
b) categoria "B": personale non dirigente e non direttivo; tale categoria si suddivide in:
1) B1: marescialli o ispettori;
2) B2: sergenti o sovrintendenti;
c) categoria "C": volontari; tale categoria si suddivide in:
1) C1: volontari ed assimilati in servizio permanente, compresi i carabinieri e i finanzieri in ferma quadriennale;
2) C2: volontari ed assimilati in ferma breve o prefissata;
d) categoria "D": leva; tale categoria si suddivide in:
1) D1: ufficiali di complemento di prima nomina e ufficiali in ferma prefissata;
2) D2: militari di truppa.


	 

 

L’inserimento della sottocategoria “ufficiali dirigenti” del testo RLM va letto in collegamento con le disposizioni dei successivi art. 10, comma 1 (per il quale, ove possibile, devono essere rappresentate tutte le sottocategorie) e art. 16, comma 2 (che prevede che il presidente sia il militare più elevato in grado). 

Ne consegue la seguente NOVITA’: il presidente di Cocer e Coir saranno sempre ufficiali dirigenti

	 

COMPOSIZIONE DEI CONSIGLI DI RAPPRESENTANZA

 

 
	 

Art. 10.

(Composizione dei consigli della rappresentanza)

 

1. Il consiglio di base e il consiglio intermedio della rappresentanza militare sono composti da sette delegati e vi fanno parte di diritto il primo degli eletti di ogni categoria e, a completamento, coloro che hanno ricevuto più voti, a prescindere dalla categoria di appartenenza.

 

2. Il COCER è costituito da undici delegati e vi fanno parte di diritto un delegato di ogni categoria di ciascun COIR e a completamento da coloro che hanno ricevuto più voti a prescindere dalla categoria di appartenenza.

 

3. I delegati sono eletti in modo da garantire la continuità del mandato.

 
	 

Art. 10.
(Composizione dei consigli della rappresentanza militare).
 

1. I consigli della rappresentanza militare, a tutti i livelli, sono composti da un numero di delegati eletti in proporzione alla consistenza di ciascuna delle categorie di cui all'articolo 4 e comunque non inferiore a due e non superiore a quattro unità per ogni categoria, in modo da rappresentare, ove possibile, tutte le sottocategorie di cui al medesimo articolo 4.



2. I delegati sono eletti in modo tale da garantire la continuità del mandato.



 
	 

 

Il testo Meleleo ha certamente caratteristiche di maggiore democraticità.

 

Da notare la disposizione del testo RLM che impone la presenza di tutte le sottocategorie, compresa, quindi, ove possibile, quella degli ufficiali dirigenti

 

 

	 

PRESIDENTE DEGLI ORGANISMI DI RAPPRESENTANZA
 
	 

Art. 16.

(Organi dei consigli della rappresentanza militare)

 

1. Sono organi dei consigli della rappresentanza militare il presidente, il vice presidente, il comitato di presidenza, l’assemblea ed il segretario.

2. Il presidente, fermo restando che al militare più elevato in grado è devoluto il compito di assicurare l’ordine e la disciplina durante i lavori, viene eletto in seno al consiglio in seduta plenaria e votato a scrutinio segreto. Assume la carica di vice presidente il primo dei non eletti nelle elezioni per la nomina del presidente. Il presidente ha il compito di garantire che l’attività del consiglio si svolga secondo quanto previsto dalla presente legge e dal regolamento di cui all’articolo 19, comma 1. A tal fine presiede l’assemblea e le riunioni del comitato di presidenza, assicurandone il regolare svolgimento e la continuità dell’attività del consiglio; autorizza la divulgazione delle deliberazioni e degli eventuali comunicati del consiglio ai sensi dell’articolo 18, comma 3; su delega del comitato di presidenza, il presidente cura i contatti con l’autorità corrispondente, con le istituzioni e svolge la funzione di portavoce; adotta, tenendone informato il comitato di presidenza, le iniziative conseguenti alle determinazioni del consiglio; procede, secondo quanto previsto dalla presente legge e dal regolamento di cui all’articolo 19, comma 1, alla convocazione del consiglio e del comitato di presidenza.

 
	 

Art. 16.
(Organi dei consigli della rappresentanza militare).
 

1. Sono organi dei consigli della rappresentanza militare il presidente, l'ufficio di presidenza, l'assemblea ed il segretario.
2. Il presidente è il delegato più elevato in grado, è responsabile della disciplina ed ha il compito di garantire che l'attività del consiglio si svolga secondo quanto previsto dalla presente legge e dal regolamento di cui all'articolo 19, comma 1. A tale fine presiede l'assemblea e le riunioni dell'ufficio di presidenza, assicurandone il regolare svolgimento; autorizza la divulgazione delle deliberazioni e degli eventuali comunicati del consiglio al sensi dell'articolo 18, comma 3.


	 

 

Le differenze tra le due proposte sono rilevantissime.

 

Meleleo prevede l’elezione del presidente a scrutinio segreto tra tutti i delegati. Cosa che, peraltro, consentirebbe in via interpretativa anche la REVOCA della fiducia al presidente eletto.

 

RLM prevedono invece che il presidente sia sempre e soltanto il più elevato in grado, cioè, in virtù del disposto degli artt. 4 e 10, Coir e Cocer saranno sempre presieduti da un dirigente. 

 

Indicativo è anche il richiamo alle responsabilità disciplinari del presidente. 

 

	 

POSSIBILITÀ DELL’ASSEMBLEA DI SOSTITUIRE IL PRESIDENTE REVOCANDOGLI LA FIDUCIA

 

 
	 

Non espressamente prevista

ma possibile in via interpretativa
	 

Negata

(Il presidente è sempre il più elevato in grado)
	 

Meleleo prevede l’elezione del presidente a scrutinio segreto tra tutti i delegati. E’ probabile che ciò consentirebbe anche la REVOCA della fiducia al presidente eletto

 

	 

MODALITÀ DI ELEZIONE

 
	 

Art. 11.

(Modalità di elezione)

 

1. I rappresentanti dei COBAR sono eletti scegliendoli tra il personale in ferma effettiva ordinaria della base, anche se non hanno presentato la propria candidatura. Il personale in missione sul territorio nazionale può esercitare il diritto di voto per l’elezione dei candidati del proprio reparto tramite schede elettorali postali. I rappresentanti COIR sono eletti dai rappresentanti dei COBAR con i criteri stabiliti nell’articolo 10, comma 1. I rappresentanti dei COCER sono eletti dai rappresentanti dei COIR con i criteri stabiliti nell’articolo 10, comma 2.

 
	 

Art. 11.
(Modalità di elezione).

1. L'elezione dei rappresentanti delle categorie di appartenenza presso i COIR ed il COCER è effettuata direttamente, nel corso di distinte consultazioni, da un corpo elettorale formato:
a) dai delegati eletti nei COBAR;
b) da rappresentanti dei comandanti eletti in occasione di apposite elezioni preliminari in numero non superiore a quelli dei delegati dei COBAR della medesima sottocategoria tra quelle di cui all'articolo 4; tali rappresentanti decadono dalla loro funzione al termine delle operazioni elettorali.


	 

 

Il testo RLM contiene una disposizione gravemente antidemocratica che, se approvata, renderebbe incostituzionale la legge per violazione dell’art. 52 comma 3, e 39 della Costituzione.

 

In altri termini, parallelamente alle elezioni dei Cobar i “comandanti” (evidententemente delle unità di base) dovrebbero eleggere un organismo “a tempo” di loro rappresentanti legittimati a votare, alla pari con i delegati Cobar, i delegati Coir e poi i delegati Cocer.

 

Tale organismo, una volta concluse le elezioni del Cocer, decadrebbe dalle sue funzioni.

 

Una disposizione incostituzionale e francamente incredibile.

 

	 

DURATA E RINNOVABILITÀ DEL MANDATO

 
	 

Art. 11

 

2. I delegati possono essere rieletti al termine del mandato.

 

3. I delegati eletti durano in carica:

a) due anni per gli eletti tra il personale in servizio
 

 

 

 
	 

Art. 11

 

4. I delegati non possono essere eletti per più di due mandati consecutivi.



5. I delegati eletti durano in carica:
a) tre anni per gli eletti nelle categorie A e B e nella sottocategoria C1 di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c);


	 

 

 

La rinnovabilità del mandato costituisce una garanzia per i delegati, uno stimolo a lavorare unicamente nell’interesse del personale.

 

	 

NATURA DEL VOTO

 

 
	 

Art. 11.
(Modalità di elezione).
 

4. Il voto è diretto, personale, libero e segreto. La partecipazione alle operazioni di voto non può essere impedita ed è un dovere.

 
	 

Art. 11.
(Modalità di elezione).
 

5. Il voto è diretto, personale, libero e segreto. La partecipazione alle operazioni di voto non può essere impedita ed è un dovere.


	 

 

 

Il voto dovrebbe essere configurato come un diritto e non come un dovere.

 

	 

DIVIETO DEGLI ATTI DIRETTI A CONDIZIONARE L’ESERCIZIO DEL MANDATO

 

 
	 

Art. 15.

(Tutela e diritti dei delegati)

 

1. Sono vietati gli atti diretti a condizionare o limitare l’esercizio del mandato dei consigli della rappresentanza militare o di singoli delegati. Tali atti costituiscono grave mancanza disciplinare.

 
	 

Art. 15.
(Tutela e diritti dei delegati).

1. Sono vietati gli atti diretti a condizionare o limitare l'esercizio del mandato dei consigli della rappresentanza militare o di singoli delegati. Tali atti costituiscono grave mancanza disciplinare
	 

Si osserva che:

1) l’illecito può essere commesso da chiunque, superiore o non superiore;

2) le violazioni della specie sono di difficilissimo accertamento.

Poiché si tratta praticamente di una dichiarazione di principio, sarebbe preferibile riferirla al comportamento del superiore e non a chiunque.

 

Si osservi come mentre il testo Meleleo riferisca la violazione anche ai singoli delegati, il testo RLM la colleghi esclusivamente al condizionamento degl organi collegiali.

 

Sembra di poterne dedurre che i condizionamenti dei singoli delegati, magari condotti dal superiore gerarchico, non siano passibili di sanzione

 

	 

DIVIETI DI ATTI DI SUPERIORI DIRETTI A CONDIZIONARE O INFLUENZARE IL VOTO 

 

 
	 

Non previsto
	 

Non previsto
	 

Una cosa sono gli atti diretti a condizionare o limitare l’esercizio del mandato, previsti dall’art. 15, comma 1, di tutti e quattro i testi, cosa diversa è il tentativo di influenzare il voto.

 

La violazione dell’art. 15, infatti, può essere commessa sono “dopo” che il mandato sia stato conferito e non nelle fasi, delicatissime, della scelta dei delegati.

 

A nostro avviso, invece, proprio perché il singolo militare può essere soggetto a forti pressioni dai superiori gerarchici, sarebbe indispensabile prevedere una autonoma fattispecie in tal senso.

 

	 

LIBERA MANIFESTAZIONE DELLE OPINIONI

 

 

 

 
	 

Art. 15.
(Tutela e diritti dei delegati).

 

2. I militari eletti quali delegati nei consigli della rappresentanza militare non sono perseguibili disciplinarmente per le opinioni espresse durante l’esercizio del mandato, a meno che queste configurino infrazione per le quali l’articolo 65, comma 1, del regolamento di disciplina militare di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 luglio 1986, n. 545, preveda l’irrogazione della consegna di rigore.

 
	 

Art. 15.
(Tutela e diritti dei delegati).
 

2. I militari eletti quali delegati nei consigli della rappresentanza non sono perseguibili per le opinioni espresse durante le riunioni dei consigli della rappresentanza a meno che queste configurino infrazioni per le quali l'articolo 65, comma 1, del regolamento di disciplina militare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 luglio 1986, n. 545, preveda l'irrogazione della consegna di rigore.


 
	 

Il testo di Meleleo è molto più garantista dei testi RLM.

 

Nel secondo caso, infatti, la garanzia scatta soltanto all’interno e “al chiuso” dei consigli di rappresentanza, il cui portavoce verso l’esterno è il presidente, cioè, per RLM il dirigente più elevato in grado.

 

Meleleo allarga opportunamente le garanzie di legge ad ogni momento in cui i singoli delegati si esprimono in virtù del mandato e quindi anche in convegni, interviste, interventi in pubblici dibattiti. 

 

	 

GARANZIE CONTRO I TRASFERIMENTI D’AUTORITA’

 

 
	 

Art. 15.
(Tutela e diritti dei delegati).
 

3. Il delegato non deve essere trasferito d’autorità ad altra sede se il movimento comporta la decadenza dal mandato. Ove sorga questione il trasferimento può avvenire solo con l’assenso del Ministro della difesa per le Forze armate e l’Arma dei carabinieri, del Ministro dell’economia e delle finanze per il Corpo della Guardia di finanza
	 

Art. 15.
(Tutela e diritti dei delegati).
 

3. I trasferimenti dei delegati ad altre sedi, qualora comportino la decadenza dal mandato, sono disposti previa intesa con il consiglio della rappresentanza militare del quale fa parte il delegato di cui si chiede il trasferimento. Ove sorga questione il trasferimento può avvenire solo previo assenso del Ministro della difesa per le Forze armate e l'Arma dei carabinieri, del Ministro dell'economia e delle finanze per il Corpo della guardia di finanza
	 

Ancora una volta molto più garantista il testo Meleleo che si apre con una importante affermazione di principio che vieta il trasferimento d’autorità del militare che impedisca l’esercizio del mandato.

 

RLM, invece, ammettono che il singolo delegato possa essere trasferito anche se ciò comporta la decadenza del mandato, purché vi sia l’intesa con l’organo collegiale. 

 

Insomma, per Meleleo il divieto si pone come GARANZIA PER I SINGOLI DELEGATI, per RLM il divieto è concepito come una GARANZIA DEL COLLEGIO che si esprime a maggioranza.

 

	 

UTILITA’ DEL MANDATO PER L’AVANZAMENTO

 

 
	 

Art. 15.
(Tutela e diritti dei delegati).
 

4. L'espletamento della funzione rappresentativa, in particolare quella svolta dai delegati del COCER, è riportata nella documentazione personale e costituisce titolo utile da valutare ai fini dell'avanzamento.



 
	 

Art. 15.
(Tutela e diritti dei delegati).
 

4. L'espletamento della funzione rappresentativa, in particolare di quella svolta dai delegati del COCER, è riportato nella documentazione personale e può costituire titolo utile da valutare ai fini dell'avanzamento in assenza di eventuali infrazioni disciplinari commesse durante l'espletamento del mandato.


	 

Per Meleleo l’aver svolto le funzioni di rappresentante del personale costituisce titolo utile per l’avanzamento.

 

Per RLM può costituire titolo utile e sempre che non siano state commesse infrazioni disciplinari durante l’espletamento del mandato.

 

RLM concedono, quindi, al presidente dell’organismo (che è responsabile della disciplina) e al comandante corrispondente un fortissimo potere di condizionamento.

 

	 

ARTICOLAZIONE DEL COCER

 

 
	 

Art. 2.

(Organi della rappresentanza a livello centrale)
 

1. A livello nazionale ed interforze è istituito il COCER, che si articola:

a) per sezioni autonome di Forza armata, Arma o Corpo armato per le questioni che riguardano specificamente l’Esercito, la Marina militare, l’Aeronautica militare, l’Arma dei carabinieri ed il Corpo della Guardia di finanza;

b) per comparti.

 

 
	 

Art. 2.
(Organi della rappresentanza a livello centrale).

1. A livello nazionale ed interforze è istituito il Consiglio centrale della rappresentanza militare (COCER), che si articola:
a) per sezioni autonome di Forza armata, Arma o Corpo armato per le questioni che riguardano specificamente l'Esercito, la Marina militare, l'Aeronautica militare, l'Arma dei Carabinieri ed il Corpo della Guardia di finanza;
b) per comparti;
c) per commissioni di categoria, istituite all'interno dei COCER, delle sezioni autonome o dei comparti, per l'esame delle questioni di esclusivo interesse di una determinata categoria.


	 

	 

MODALITÀ DI DELIBERAZIONE DEL COCER

 

 

 
	 

Art. 2.

(Organi della rappresentanza a livello centrale)
 

2. Il COCER delibera:

a) ordinariamente per sezioni autonome per le questioni che riguardano l’Esercito, la Marina militare, l’Aeronautica militare, l’Arma dei carabinieri ed il Corpo della Guardia di finanza;

b) in modo unitario per le materie di comune interesse;

c) per comparti.

 

 

 
	 

Art. 2.
(Organi della rappresentanza a livello centrale).

1. A livello nazionale ed interforze è istituito il Consiglio centrale della rappresentanza militare (COCER), che si articola:

a) per sezioni di Forza armata, Arma o Corpo armato istituite ed operanti all'interno del COCER, per le questioni che riguardano specificatamente l'Esercito, la Marina militare, l'Aeronautica militare, l'Arma dei carabinieri ed il Corpo della guardia di finanza;

b) per comparti;

c) per commissioni di categoria, istituite ed operanti all'interno del COCER per l'esame delle questioni di esclusivo interesse di una determinata categoria.
	 

 

Dobbiamo avvertire che su questo punto il testo Molinari sposa una via intermedia tra il DDL Meleleo e i progetti Ramponi/Lavagnini (che abbiamo riportato a sinistra) perché, da una parte, prevede come Meleleo, un’articolazione su sezioni autonome, dall’altra, anche le commissioni di categoria presenti in RL.

 

	 

MODALITA’ DI ELIBERAZIONE DEL COCER

 

 
	 

Art. 2.

(Organi della rappresentanza a livello centrale)
 

2. Il COCER delibera:

a) ordinariamente per sezioni autonome per le questioni che riguardano l’Esercito, la Marina militare, l’Aeronautica militare, l’Arma dei carabinieri ed il Corpo della Guardia di finanza;

b) in modo unitario per le materie di comune interesse;

c) per comparti.

 
	 

Art. 2.

(Organi della rappresentanza a livello centrale)
 

2. Il COCER delibera in seduta plenaria, salvo i casi di cui all'articolo 7, comma 9, del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195. Per le questioni che riguardano specificatamente l'Esercito, la Marina militare, l'Aeronautica militare, l'Arma dei carabinieri e il Corpo della guardia di finanza, l'organismo centrale, con apposita delibera, delega la sezione interessata a deliberare in merito.

 

 

 

 
	 

Il testo in colonna 3 è quello proposto dall’On. Ramponi.

 

Riportiamo gli altri due testi.

 

MOLINARI

 

Art. 2.
(Organi della rappresentanza a livello centrale).
2. Il COCER delibera:
a) ordinariamente per sezioni autonome per le questioni che riguardano l'Esercito, la Marina militare, l'Aeronautica militare, l'Arma dei Carabinieri ed il Corpo della Guardia di finanza;
b) in modo unitario per le materie di comune interesse;
c) per comparti;
d) per commissioni di categoria.



 

LAVAGNINI

 

Art. 2.
(Organi della rappresentanza
a livello centrale).
 

2. Il COCER delibera in seduta plenaria, salvo che:
a) per le questioni che riguardano specificatamente l'Esercito, la Marina militare, l'Aeronautica militare, l'Arma dei carabinieri e il Corpo della Guardia di finanza, per le quali delega la Sezione COCER interessata di deliberare in merito;
b) per le questioni legate specificatamente all'attività di concertazione in cui si suddivide per comparti, secondo quanto previsto dall'articolo 7, comma 9, del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195;
c) per le questioni di una determinata categoria in cui viene attivata un'apposita commissione interforze di categoria che riferirà sui risultati dell'esame della questione all'assemblea plenaria.

 

	 

PROROGA DEGLI ATTUALI CONSIGLI DI RAPPRESENTANZA

 

 
	 

Art. 20.

(Disposizioni finali)

 

1. I consigli della rappresentanza militare in carica alla data di entrata in vigore della presente legge vi rimangono fino al termine naturale del mandato.
	 

Art. 20.
(Disposizioni finali).

 

1. Dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 19, comma 1, i consigli della rappresentanza militare in carica sono sciolti e sono avviate le procedure per le nuove consultazioni elettorali per il relativo rinnovo secondo quanto previsto dalla presente legge e dal citato regolamento.



2. Il mandato interrotto per effetto di quanto previsto al comma 1 non è computato al fini di quanto previsto all'articolo 11, commi 4 e 5.
	 

 

 


 

